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RACCOMANDATA A.R. 
ANTICIPATA VIA TELEFAX al n. 06 50545025 
 
Milano, 13 giugno 2006        
Prot.: mml 35/06  
 
Oggetto: segnalazione di errati avvisi bonari inviati ad ex associati al ns. Fondo, 

relativi ai controlli automatizzati sui redditi a tassazione separata percepiti 
nel 2002    

 
Egregio Dr. Ferrara, 
 
con la presente le segnaliamo che l'Amministrazione Finanziaria sta effettuando delle verifiche sui 
redditi soggetti a tassazione separata percepiti nel 2002. Tra tali redditi sono quindi comprese le 
prestazioni previdenziali ed i riscatti agevolati del Fondo Pensione, erogazioni di cui il Fondo ha 
dato dettaglio all'iscritto nella lettera di conteggio e nel CUD, oltre che nella dichiarazione 
770/2003. 
 
A seguito di tali verifiche sono stati spediti dall'Agenzia delle Entrate molti avvisi bonari alle 
persone liquidate dai Fondi Pensione italiani. Abbiamo avuto notizie che l'Agenzia delle Entrate sta 
provvedendo per ovviare al disservizio, e che gli Uffici Locali sono stati opportunamente 
allertati. 
 
Tali segnalazioni sono sempre costanti nel contenuto e nella metodologia di calcolo. Abbiamo 
verificato che l'Amministrazione Finanziaria ha commesso una serie di errori nel verificare i 
conteggi di liquidazione effettuati dal Fondo Pensione. 
A conferma della presenza di alcune incongruenze nella vostra Comunicazione, e dettagliate di 
seguito, abbiamo avuto notizia che la stessa Agenzia delle Entrate ha diramato una 
comunicazione interna (N.ro 12 del 15 maggio 2006, a firma del Responsabile Mauro Di Cocco) 
per segnalare ai propri Uffici che alcune anomalie hanno interessato i controlli automatizzati sui 
redditi soggetti a tassazione separata percepiti nel 2002 relativamente alle erogazioni dei Fondi 
Pensione.  
 
I redditi in oggetto sono identificabili come altre indennità e somme e si tratta in particolare di 
erogazioni in forma capitale effettuati dal Fondo Pensione costituito ai sensi del D.Lgs.124/93.  
I principali riferimenti utilizzati dal Fondo Pensione nei conteggi di liquidazione sono i seguenti: 

��D.Lgs. 21 Aprile 1993, N. 124 (Disciplina delle forme pensionistiche complementari, a 
norma dell’art. 3, comma 1, lettera v), della legge 23 ottobre 1992, n. 421; Pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 97 del 27/04/1993 - supplemento ordinari. n. 40) 
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��Circolare Ministero delle Finanze n.ro 235/E del 09/10/1998 (.Disciplina delle forme 
pensionistiche complementari - Decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive 
modificazioni e integrazioni. Decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito dalla legge 
28 febbraio 1997, n. 30.). 

��Circolare Agenzia Entrate n.ro 29/E del 20/03/2001 (Modifiche alla disciplina tributaria della 
previdenza complementare, dei contratti assicurativi e del trattamento di fine rapporto - 
Disciplina delle forme di previdenza individuale - decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, 
e successive modificazioni e integrazioni) 

La comunicazione dell’Amministrazione Finanziaria non risulta essere corretta per questi motivi: 
 
A.  DATA DI ISCRIZIONE AL FONDO, DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. Le 
due date indicate dall’Ufficio non sono corrette e non ne è chiara l’origine. Segnalo che il Fondo 
non doveva indicare queste date sul 770/2003 (si veda pag. 22 delle Istruzioni Ministeriali di 
Compilazione). Inoltre queste due date (29/04/1993 e 01/01/2002) appaiono stranamente identiche 
su tutte le comunicazioni spedite dall’Agenzia a moltissime persone liquidate da Fondi Pensione 
italiani. 
 
B. ALIQUOTA MEDIA DEL QUINQUENNIO ed IMPOSTA. L’aliquota indicata dall’Ufficio non 
appare corretta e non è facilmente ricostruibile. Tale aliquota viene calcolata dagli Uffici finanziari, 
tenuti a riliquidare l’imposta sulla base dell’aliquota media degli ultimi 5 anni. Si veda al riguardo 
art. 20 del D.P.R 917/1986 (cd. T.U.I.R.) nella versione in vigore fino al 31/12/2007. Ci è stato 
segnalato che questa aliquota (16,70%) appare stranamente identica su tutte le comunicazioni 
spedite dall’Agenzia relativamente alle erogazioni a tassazione separata effettuate nel 2002 da 
Fondi Pensione italiani. 

 
C.  IMPOSTA NETTA relativa all’IMPONIBILE dal 01/01/2001. L’imposta indicata dall’Ufficio non è 
corretta, in quanto fa riferimento ad un’aliquota non corretta, come indicato al p.to B precedente. 
 
Da quanto sopra esposto, risulta che il controllo automatizzato relativo ai redditi soggetti a 
tassazione separata del 2002, così come effettuato dall’Amministrazione Finanziaria, non è 
corretto. Risulta non corretta sia la ritenuta riferita all’imponibile dal 2001, sia quella derivante dal 
ricalcolo utilizzando l’aliquota media degli ultimi 5 anni. 
 
Al fine di una verifica su quanto esposto alleghiamo: il prospetto di liquidazione di un ns. ex 
associato, il relativo CUD e la lettera inviata da un vs. Ufficio con la richiesta del versamento 
dell’imposta. 
 
A fronte delle considerazioni di cui sopra, si chiede pertanto se non sia opportuno che, fatte le 
dovute verifiche, l’Agenzia delle Entrate invii ai contribuenti in oggetto una comunicazione di 
rettifica. Tale comunicazione eviterebbe di gravare i destinatari di adempimenti non dovuti o, nella 
peggiore delle ipotesi, di indebiti esborsi. 
 
Siamo a Sua disposizione per eventuali chiarimenti e/o approfondimenti. 

 
Distinti saluti 
                                                Il Dirigente Responsabile del Fondo 
                                          (dr. Massimo Malavasi) 

 
All.: c.s. 


